
INAUGURAZIONE PIAZZA RISORGIMENTO 17.04.2011
DISCORSO DEL SINDACO VINCENZO DEVINCENZIS 

Cari Montalbanesi,

non  è  per  puro  caso  che  l’inaugurazione  di  questa  Piazza  Risorgimento,  stasera 

consegnata alla cittadinanza, coincida con la Domenica delle Palme.

Se ben ricordate, le elezioni Amministrative che hanno eletto il Sindaco e la maggioranza 

che mi sostiene, sono coincise proprio con la Domenica delle Palme dello scorso anno.

Possiamo tranquillamente  dire  che  la  Domenica  delle  Palme  del  2010  ha  benedetto 

questa amministrazione e la maggioranza consiliare che la sostiene.

Viene naturale, a tal proposito, festeggiare il nostro primo compleanno Liturgico e non 

solare, così come faremo per gli anni a venire, con la testimonianza dell’intenso lavoro 

che l’ amministrazione comunale sta producendo.

Voglio ringraziare il  nostro parroco don Pasquale Ditaranto per aver accettato il mio 

invito ad esprimere a tutta la cittadinanza una preghiera di benedizione per questa piazza 

tanto attesa, sin da quando erroneamente, fu destinata a centrale sip e poi telecom.

Come potete notare, sono stati trapiantati anche otto alberi di olivo, simbolo di questa 

giornata di Pace, che coronano il perimetro della stessa.

Se ben ricordate, la nostra lista “Montalbano Città”, che ha vinto le elezioni del 28 e 29 

marzo 2010, presentò un programma politico firmato da chi vi parla, che rappresenta un 

contratto di questa maggioranza con tutti i Montalbanesi ed i contratti sottoscritti vanno 

onorati fino infondo, come è nostro costume, da sei anni a questa parte.

Ragion per cui, per ogni anno Liturgico in coincidenza con la Domenica delle Palme, 

cominciando da questa Domenica e per tutti gli anni del nostro mandato, noi verremo in 

questa  piazza  Risorgimento  a  rendere  conto  del  lavoro  svolto  dall’amministrazione 

comunale da me presieduta nel rispetto degli impegni elettorali assunti con la comunità.

Abbiamo cominciato il nostro mandato il 30 marzo dello scorso anno con un impegno, 

quello che nei primi 100 giorni avremmo riqualificato il piazzale antistante la chiesa di 

Borgo Nuovo.

I cento giorni scadevano il 10 luglio. Il piazzale è stato realizzato nei giorni del 29 e 30 

giugno. Parola mantenuta. Il piazzale è stato inaugurato domenica 5 luglio alla presenza 



del  vescovo  Monsignor  Salvatore  Ligorio  e  del  parroco  don  Vincenzo  Sozzo,  in 

occasione della festa di S. Maria delle Grazie.

Sempre durante l’estate 2010 veniva rimossa la recinzione del Cuore di Gesù e veniva 

arredata con nuove panche tutta piazza Eraclea.

Fra pochi giorni partiranno i lavori di riqualificazione del tratto che va dal Cuore di Gesù 

fino a Montesano. 

Sempre su piazza Eraclea si darà inizio ai lavori per il restauro delle mura risorgimentali 

con svuotamento del terrapieno, creazione di un anfiteatro e riqualificazione dell’arco di 

San Pietro e delle Mura di Cinta.

Finalmente  verrà  riaperta  quella  misteriosa  porta  di  piazza  Eraclea  che  incuriosiva  i 

nostri pensieri di ragazzi.

Sempre nella Terra Vecchia sono in fase avanzata i lavori di consolidamento di Piazza 

Cirillo  per  un tratto,  che  partendo dall’extramurale  mulino,  raggiungerà  via  Alighieri 

(quella  della  Chiesa  Madre)  grazie  ad  un  ulteriore  finanziamento  di  350.000  euro 

ottenuto  da  questa  amministrazione  comunale  con  decreto  del  ministro  Stefania 

Prestigiacomo.

In  totale  spenderemo  circa  1.000.000  di  euro.  Stiamo  lavorando  per  ulteriori 

finanziamenti  al fine di mettere in sicurezza tutto il  calanco,  fino a Piazza Colombo, 

come da programma.

Ci è stato comunicato, ma ancora non è pervenuto il decreto, che sono stati stanziati 

ulteriori 200.000 euro per il consolidamento della frana adiacente la villa comunale.

Per completare il discorso sul centro storico, informo la cittadinanza che sono in fase di 

ultimazione i lavori di ristrutturazione e restauro di Palazzo Rondinelli.

In occasione dell’ultimazione dei lavori di Piazza Cirillo e Palazzo Rondinelli,  avremo 

modo  in  fase  di  inaugurazione,  di  fare  un  ulteriore  resoconto  dell’operato 

dell’amministrazione comunale.

Sempre  nel  rispetto  del  contratto  firmato  con  i  Montalbanesi,  è  stato  consegnato  il 

progetto definitivo per la realizzazione di n°14 mini alloggi popolari in via Caracciolo 

(Piazza Colombo) che, oltre a soddisfare le esigenze abitative di piccoli nuclei familiari 



bisognosi e di giovani coppie, contribuirà a riqualificare quell’area della Terra Vecchia, 

adiacente all’arco di San Pietro.

Come potete  ben notare,  sono tali  e  tanti  i  lavori  compiuti  in un anno o in fase di 

realizzazione, dalla nostra amministrazione comunale di centro destra, che non abbiamo 

proprio il  tempo di  rispondere a tutte quelle provocazioni  strumentali  e diffamatorie 

verso gente per bene (e qui tutti a Montalbano ci conosciamo) che hanno il solo scopo di 

bloccare la nostra azione amministrativa nella logica del tanto peggio tanto meglio, che 

ha sempre ispirato le coalizioni di centro sinistra.

E del resto capisco che è duro stare all’opposizione per 10 anni con la prospettiva che 

farsene ancora 5 dopo la fine del nostro mandato, visto l’enorme mole di lavoro che 

stiamo producendo.

L’unica soluzione per questi soggetti è la diffamazione. Noi non ci faremo irretire ed 

andremo avanti  a  testa  bassa con la  politica  del  fare,  per  il  bene  dei  nostri  cittadini 

montalbanesi.

Continuando l’analisi  del  lavoro prodotto  dalla  mia  maggioranza  voglio parlare  della 

sicurezza scolastica a tutela degli alunni delle scuole elementari e medie.

Per la ristrutturazione e la messa in sicurezza delle scuole Elementari e Medie, la nostra 

amministrazione  sta  spendendo  più  di  1.000.000  di  euro  e  la  dirigente  degli  istituti, 

attraverso gli organi di competenza, invece di produrre la legittima cassa di risonanza per 

tranquillizzare i genitori dei nostri alunni, produce negatività, dà allarmismi strumentali, 

invece  di  un dialogo  costruttivo,  come pur  c’è  stato  negli  anni  precedenti  con  altri 

dirigenti.

Ricordo che sono stati  portati  a compimento i  lavori  di  ristrutturazione della  scuola 

media con il recupero anche dell’alloggio del custode che verrà dato in gestione all’AIAS 

di Potenza per la cura di patologie relative ai portatori di handicap.

Così come sono in fase di ultimazione i  lavori  per le scale antincendio e la messa a 

norma nel rispetto delle nuove leggi vigenti dell’intero Istituto delle scuole Elementari.

Abbiamo avuto accesso ad un ulteriore finanziamento della Regione Basilicata,  per il 

rifacimento degli intonaci di gran parte delle aule e dei corridoi dell’intero Istituto di viale 



dei  Caduti,  come  già  annunciato  durante  l’assemblea  con  i  genitori  tenutasi  nella 

Parrocchia San Rocco.

Di  questo  impegno  costante  nel  tempo,  a  favore  della  sicurezza  dei  nostri  alunni, 

nessuno ne parla, ci vengono solo rimbalzate negatività relative a qualche topolino o a 

un po’ di polvere, che una pulizia più attenta da parte del personale addetto, potrebbe 

scongiurare. Da qui la richiesta di spirito di collaborazione.

Sempre rimanendo nell’ambito sociale, sorgerà in contrada Montesano un centro diurno 

per  anziani  con  i  fondi  POIS  Basilicata,  circa  600.000  euro.  Il  committente  sarà 

l’amministrazione  comunale  che  sta  istruendo i  bandi  di  gare  per  la  progettazione  e 

realizzazione dell’opera.

Particolare  attenzione  è  stata  data  anche  al  tempo libero con il  potenziamento delle 

strutture  sportive,  infatti  è  stato  già  appaltato  l’impianto  di  copertura  del  campo da 

tennis centrale del nostro stadio “Puccio Dellorusso” fortemente voluto dall’Assessore 

Maffia per un impianto sportivo tra i più belli di Basilicata. La copertura del campo da 

tennis costerà circa 190.000 euro e consentirà le competizioni sportive anche d’inverno 

per una migliore qualità della vita dei nostri giovani e di tutti i cittadini.

Come vedete sto parlando di interventi strutturali già finanziati o realizzati, quello che 

leggiamo non è un libro dei sogni, a cui vanno aggiunti tutte le attività collaterali fatte di 

manifestazioni sportive, di sagre, fiere, concerti bandistici, mercatini e da un calendario 

di  attività  estive  tra  le  più  importanti  di  Basilicata,  come certificato  dalla  presidenza 

regionale dei Forum giovanili.

Grande  attenzione  viene  data  dalle  nostre  amministrazioni,  all’ambiente,  assessorato 

coordinato  da  Francesco  Chita  con  il  potenziamento  del  servizio  di  raccolta 

differenziata,  che da un lato è già rivolto anche alla raccolta porta a porta presso gli 

esercizi commerciali, dall’altro si sta rivolgendo alla pulizia quotidiana delle strade e dei 

quartieri.

Cercheremo di recuperare delle somme dal prossimo bilancio comunale per l’estensione 

di questo servizio.

Fatto importante di questo settore è la bonifica della discarica Iazzitelli costato 500.000 

euro, con la copertura totale dei rifiuti, con materiali ecologici e terreno vegetale che può 



consentire  anche  una  piantumazione  a  recupero  dell’ambiente  naturale  di  quell’area 

compresa nella riserva.

Non  vediamo  più  buste  di  plastica  volare  per  aria  rivenienti  dalla  discarica  e  non 

smaltiamo più percolato con tutti i costi che questo comportava, circa 60-70000 euro 

annui.

Ma fatto altamente importante per  la nostra comunità  è l’istituzione della  riserva dei 

calanchi avvenuta con Legge regionale, in data 18 gennaio di quest’anno.

La riserva, oltre a recuperare percorsi antichi che descrivono la nostra storia, preserva 

uno dei siti geologici più importanti al mondo, come certificato dall’Università di Bari.

Tutto questo a fruizione turistico-didattica per diversificare il turismo balneare anche nei 

mesi primaverili e autunnali.

La gestione della riserva, come per legge, è stata affidata alla Provincia.

Si sta portando avanti il progetto di riqualificazione ambientale e valorizzazione turistica 

della  difesa  di  Andriace  con un primo solco  tracciato  dall’affidamento della  Fattoria 

Magno-greca e dalla  gestione  dell’Archeoparco da parte  dell’Archeoclub Siritide,  fatti 

embrionali di un progetto di 55.000.000 euro che sommano anche interventi sulla vicina 

Scanzano.

Immaginiamo un percorso che dal mare, attraverso il bosco di Andriace, raggiunge la 

riserva dei calanchi e il nostro prezioso centro storico, ripercorrendo in senso inverso il 

percorso del mare ritiratosi 800.000 anni fa nell’era della glaciazione.

Passiamo  poi  all’Assessorato  all’Agricoltura,  curato  dall’Assessore  Rocco  Tauro  mai 

trascurato anche per l’attività che privatamente svolgo in quel settore e lo faccio con una 

comunicazione:  la  Regione  Basilicata  ha  concesso  un contributo  di  100.000  euro su 

nostra richiesta per il rifacimento dello stradone Mandria che porta al bosco di andriace 

che verrà asfaltato.

Voglio  ricordare  che  è  stato  asfaltato  un  altro  tratto  di  via  Granatella  e  sono  stati 

compiuti  piccolo interventi  di  emergenza sulle  strade di varie località  dei  pianori  alti 

colpite e distrutte dalle ultime alluvioni.

È stata inviata alla Regione Basilicata una perizia di 1.750.000 euro per il rifacimento 

della viabilità rurale compromessa dalle alluvioni del 18 febbraio e del 1° marzo scorsi.



Particolare  attenzione  stiamo  dando  anche  con  i  nostri  consiglieri  comunali 

all’irrigazione dei campi, con un continuo contatto con consorzio di bonifica ed Ente 

Irrigazione.

Per  quanto  riguarda  le  attività  produttive,  assessorato  coordinato  dal  vicesindaco 

Salvatore  Gentile,  informo  la  cittadinanza  che  è  stata  individuata  nel  regolamento 

urbanistico una nuova area artigianale adiacente al deposito di Grassani e Garofalo per 

soddisfare le tante richieste di imprenditori già inoltrate all’amministrazione.

È stato realizzato un prefabbricato per Bar Tabacchi a Borgo Nuovo, poiché, come ben 

sapete,  le rivendite dei tabacchi  devono insistere nelle  zone fissate dal Monopolio di 

stato, e a Borgo Nuovo non vi erano più immobili da fittare.

Siamo  impegnati  a  ricercare  investimenti  per  realizzare  fonti  di  Energia  Alternativa 

attraverso il  fotovoltaico pensando anche al Solare Termodinamico studiato da Carlo 

Rubbia.

A  proposito  di  fonti  alternative  voglio  ribadire  ai  Montalbanesi  che  la  mia 

amministrazione ha da sempre bandito il nucleare sia livello di centrali, che di depositi di 

scorie senza se e senza ma.

Primo,  perché  un  Sindaco  agricoltore  avversa  naturalmente  questa  fonte  di  energia, 

come ho già  dimostrato nel  2003 a Scanzano,  e  secondo perché ritengo che nessun 

impianto può essere sicuro quando si scatenano le forze della natura, come è accaduto 

per  il  pozzo di petrolio della BP nel  golfo del  Messico e l’immane disastro nucleare 

causato  dal  terremoto  del  Giappone.  Quindi  nucleare  mai,  i  cittadini  montalbanesi 

possono stare tranquilli. Speriamo non accada nulla ai pozzi della Val d’Agri.

Voglio comunque trasferirvi il mio pensiero secondo cui il nucleare non è un fatto di 

centrodestra o di centrosinistra o comunque politico. E’ un fatto di coscienza, espressa 

costantemente  con  la  nostra  attività,  con  i  nostri  comportamenti  e  con  la  difesa 

dell’ambiente (vedi raccolta differenziata e Riserva dei Calanchi).

Finalmente dopo tanti anni, è stata riqualificata la sede comunale anche con la piazza 

antistante che fa parte del progetto più generale che comprende anche questa piazza 

Risorgimento che inauguriamo stasera.



Ampia considerazione è stata data alla cultura con la celebrazione per il  bicentenario 

della morte di Francesco Lomonaco ed i 150 anni dell’Unità d’Italia. Stasera siamo in 

Piazza Risorgimento.

Grazie all’egregio lavoro svolto dalla  commissione  per  il  Bicentenario della  morte  di 

Francesco Lomonaco presieduta dal Prof. Leonardo Giordano, con la collaborazione del 

nostro ufficio di Biblioteca,  siamo usciti  dai confini delle celebrazioni locali,  andando 

prima a Roma al Pincio per deporre una corona d’alloro al busto del nostro concittadino 

alla presenza del Sindaco di Roma, e poi a Torino, capitale dell’Unità d’Italia,  con la 

presentazione della mostra su Francesco Lomonaco, al museo di Scienze Naturali. 

Queste  due  importanti  occasioni  hanno  dato  una  dimensione  nazionale  alla  nostra 

piccola comunità con grandi apprezzamenti da parte dei Montalbanesi e Lucani di Roma 

e  Torino,  nonché  di  tutti  quei  cittadini  che  hanno  voluto  orgogliosamente 

accompagnarci nei due festeggiamenti.

Apprezzamenti vivi ci sono stati formulati dall’intera cittadinanza.

Vi  comunico  che  sulla  scia  della  nostra  manifestazione  romana  al  Pincio  del  30 

settembre, con Alemanno, anche la Regione Basilicata attraverso il pres. Vito De Filippo 

festeggerà a Roma, sempre al Pincio, e sempre con Alemanno, i nostri patrioti Lucani 

Mario Pagano, Giacinto Albino nonché il nostro Francesco Lomonaco. 

Quindi  andremo  di  nuovo  a  Roma  giovedì  5  maggio  p.v.  non  ci  potevano  essere 

festeggiamenti migliori.

In  qualità  di  responsabile  ad  interim  dell’assessorato  all’urbanistica,  mi  sono 

particolarmente dedicato politicamente alla redazione del regolamento urbanistico, il cui 

incarico  è  stato  affidato  all’ing.  Michelina  Larocca,  capo  ufficio  tecnico  del  nostro 

comune con il supporto dello studio di progettazione Bovedam Ingegnering che aveva 

già  lavorato  al  piano  di  recupero  della  zona  di  completamento  approvato  con 

l’amministrazione Giordano.

Ebbene, in soli otto mesi, siamo riusciti ad ottenere, attraverso solo due conferenze di 

pianificazione, tutti i pareri della Regione, della Provincia e delle sovrintendenze e ad 

adottare  di  nuovo  il  piano  di  recupero  ed  il  Regolamento  Urbanistico  in  Consiglio 

Comunale in data 16 marzo 2011.



Il  nuovo regolamento  urbanistico  consentirà  circa  70  interventi  diretti  nella  zona  di 

completamento recuperando tutti i lotti liberi a cui si sommano i primi e secondi piani 

degli edifici esistenti in quella zona, nel rispetto delle norme sismiche.

La legge per il  rispetto dei 10 metri tra gli  spazi finestrati avrebbe cancellato tutti gli 

interventi diretti in quell’area, nonché primi e secondi piani.

L’unico  espediente  era  quello  di  fare  in  quella  zona  un  piano  particolareggiato  per 

aggirare l’ostacolo e ridurre a 6 metri quella distanza.

Noi l’abbiamo trovato, mentre per decenni nessuno ha messo mano o ci ha mai pensato, 

perché? 

Siamo riusciti  così  a salvare gli  interessi  di  tutti  quei  cittadini che attraverso il  Piano 

Regolatore  prendevano  atto  solo  di  una  legittima  aspettativa  che  è  divenuta  diritto 

acquisito con il Piano di Recupero ed il Regolamento Urbanistico, approvato con il solo 

voto favorevole della nostra maggioranza.

Parallelamente sono stati tutelati i diritti di tutti i proprietari delle zone d’espansione e 

delle varie lottizzazioni.

Finalmente, dopo tanti anni, questa amministrazione dota Montalbano di un definitivo 

strumento urbanistico.

Regolamento progettato e redatto dal solo ufficio tecnico del nostro comune che, come 

ringraziamento, viene messo alla berlina da politici e tecnici faccendieri. È proprio vero il 

detto che “nemo profeta in patria” nessuno è profeta in patria.

Potrei stare ancora per diverso tempo a parlarvi dell’operato delle nostre amministrazioni 

che stanno radicalmente cambiando la nostra comunità sia a livello di immagine che di 

pensiero.

Il nostro modo di amministrare la comunità come un buon padre di famiglia, questa è 

l’etica che deve rispettare il sindaco, sta facendo riacquistare fiducia e stima da parte dei 

cittadini verso la politica, grazie alla nostra amministrazione comunale.

Vista l’ora tarda, e per rispetto nei vostri confronti, mi avvio  alle conclusioni e lo faccio 

con queste considerazioni.

Oggi, domenica delle palme, domenica di pace, tanti di voi stamani sono andati in chiesa 

per  la  benedizione,  caratterizzando lo  spirito  naturale  di  solidarietà  e  fratellanza  del 



nostro popolo montalbanese, espresso ogni qual volta si presentano gioie o difficoltà 

stando vicino alle famiglie che gioiscono in quel momento per matrimoni o importanti 

feste di famiglia oppure sono in sofferenza per problemi di salute o lutti per la morte dei 

propri cari.

Purtroppo la politica di volta in volta, acceca volutamente quello spirito di solidarietà, 

per creare delle tifoserie che poi devono sommare il  consenso ed allora si cade nelle 

logiche del pettegolezzo, delle critiche e delle diffamazioni anche nei confronti di quelle 

persone verso cui in altri tempi abbiamo espresso solidarietà, gioie o condoglianze.

Vedete, in un piccolo paese ci conosciamo tutti da sempre, si sa chi è il sindaco attuale, il 

mio predecessore, e si conoscono anche tutti gli altri che fanno politica e su tutti noi, il 

vostro senso comune si è fatto un idea, per cui autonomamente e senza condizionamenti 

può formulare un giudizio anche elettorale.

Che cosa voglio dire: che vi è un momento per la competizione politica, che è coinciso, 

in  questa  fase,  con  l’elezione  del  28  e  29  marzo  2010,  ma  poi  un  sindaco  ed 

un’amministrazione comunale devono amministrare e le opposizioni dovrebbero porsi in 

una fase di dialogo costruttivo con chi amministra.

Qui invece a Montalbano siamo sempre in campagna elettorale, non su proposte ma su 

diffamazioni  espresse  quotidianamente attraverso giornali,  manifesti  o  mass media in 

generale.

Noi stasera a tutto ciò abbiamo risposto con i fatti e l’augurio che faccio a voi presenti, 

insieme  a  quelli  di  una  Buona  Santa  Pasqua,  è  quello  di  una  costante  fratellanza 

quotidiana per una maggiore armonizzazione della nostra grande famiglia montalbanese 

di cui, chi vi parla, deve essere il buon padre di famiglia.

Buona Pasqua a tutti voi ed alle vostre famiglie.

                                                                                              IL SINDACO

Vincenzo DEVINCENZIS


